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Fiat chiede straordinari 
in cambio di 400 «rientri» 
Il sindacato è disponibile alla trattativa 
L'operazione dovrebbe servire a coprire alcune contingenze produttive - Cgil, Cisl e UH 
vogliono discutere anche di salario, orari e rapporti in fabbrica - Nasce un clima nuovo? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Forse maturano grosse no
vità alla Fiat. Dopo cinque anni di scon
tro durissimo, muro contro muro, po
trebbero tornare alla normalità le rela
zioni che l'azienda intrattiene con l sin
dacati. Il condizionale è d'obbligo, per
chè per ora c'è soltanto uno spiraglio, 
balenato ieri durante una trattativa. 
•Dateci otto sabati di lavoro straordina-
rio per 30 mila operai ed altre flessibili' 
tà — hanno chiesto l dirigenti Fiat — e 
noi faremo rlen trare 400 cassiti tegra ti a 
zero ore*. «In linea di principio non sla
mo contrari — hanno risposto 1 sinda
calisti — ma vogliamo la vostra dispo
nibilità a trattare anche sul salarlo, su
gli orari e sui rapporti In fabbrica». Si 
vedrà nel prossimo incontro, fissato per 
venerdì prossimo, se lo spiraglio diven
terà una vera apertura. 

I dirigenti Fiat, dott. Magnabosco e 
dott. Figurati, sono stati molto attenti a 
non ingenerare equivoci. »Non siamo di 
fronte ad una ripresa del mercato auto
mobilistico — hanno precisato — e pre
vediamo che a fine anno la nostra pro
duzione si attesterà su un milione e 200 
mila vetture come gli anni scorsi. La 
flessibilità ci serve per risolvere due 
problemi: accumulare una scorta di 
vetture per modelli in fase di lancio, co
me la "Croma", la "Thema", la nuova 
"Panda"col motore "Flre"ela versione 
semplificata della "Y10"; risolvere una 
punta stagionale di domanda del mo
dello "Uno" per 11 quale ci sono molti 
ordini giacenti anche all'estero*. 

Memori del duro scontro che nacque 

nell'autunno '77 quando la Fiat pretese 
sabati lavorativi a Mirafiori, 1 dirigenti 
hanno ancora precisato: 'Quello che 
proponiamo non è uno scambio tra 
straordinari e rientro di cassintegrati, 
ma una trattativa su una manovra di 
gestione Industriale, nella quale anche 
Il ritorno al lavoro di sospesi serve a 
risolvere 1 problemi produttivi». 

Come si articolerebbe la «manovra»? 
In primo luogo con otto turni mattutini 
di lavoro al sabato nei mesi di febbraio 
e marzo, per circa 30 mila lavoratori 
delle carrozzerie di Mirafiori, Rlvalta, 
Termini Imerese e di stabilimenti colle
gati (come Termoli e Firenze). Polche l 
lavoratori ruotano su due turni, cia
scun operaio lavorerebbe quattro saba
ti, uno sì ed uno no, per un totale di 32 
ore, che rientrano nella «franchigia» di 
straordinari prevista dal contratto. Nel 
caso della «Uno», ciò permetterebbe di 
produrre circa diecimila vetture in più. 

Rientrerebbero poi, definitivamente, 
400 dei 6250 lavoratori Fiat torinesi an
cora sospesi a zero ore, in aggiunta al 
100 cassintegrati che rientrano in que
sti giorni. *Anche così — ha precisato la 
Fiat — 11 problema del cassintegrati ri
marrà Irrisolto e ci vorranno provvedi
menti straordinari, come 1 prepensio
namenti: 

>D1 fronte a richieste di flessibilità 
tecnicamente motivate — hanno repli
cato i coordinatori sindacali Barile del
la Fiom, Sepi della Firn e Angelettl del
la Uilrn — la nostra risposta e pregiudi
zialmente favorevole, a patto che vi sia 
11 consenso del lavoratori interessati e 

che si vada ad un chiarimento comple
to delle relazioni Industriali». La con
sultazione del lavoratori sarà avviata 
subito dal delegati e si riunirà l'esecuti
vo del coordinamento sindacale Fiat. 

All'azienda i sindacalisti hanno chie
sto in primo luogo una risposta alla ri
vendicazione avanzata di un adegua
mento salariale del premio, pari a 40 
mila lire mensili. Su questo, la Fiat non 
si è sbilanciata. Hanno poi chiesto di 
affrontare il problema degli orari, a co
minciare dall'applicazione della ridu
zione contrattuale di 48 ore annue In 
vigore da quest'anno e dall'utlllzzo di 40 
ore di recupero delle festività abolite. 
Hanno chiesto pure una definizione del 
calendario annuo, che ponga fine alla 
gestione unilaterale di straordinari e 
cassa Integrazione da parte della Fiat. 
E su questo punto l'azienda ha manife
stato qualche disponibilità. 

Infine i sindacalisti hanno chiesto 
che cambi il clima nelle fabbriche. Bi
sogna smetterla con intimidazioni, mi
nacce, rappresaglie, aumenti Imposti 
dei carichi di lavoro e dello sfruttamen
to, contro 1 quali ci sono stati nelle ulti
me due settimane a Mirafiori scioperi 
spontanei di centinaia di operai (e sicu
ramente queste lotte hanno inciso nel 
modificare l'atteggiamento della Fiat). 
'Ammettiamo — e stata la significativa 
risposta del dirigenti — che ci sono 
"forzature" da parte di alcune gerar
chle aziendali. Dobbiamo sforzarci en
trambi per ristabilire un clima 
migliore*. 

Michele Costa 

Yamani: petrolio a 15 dollari 
o supercartello dei produttori 
I! ministro saudita chiede a Inghilterra, Messico. Unione Sovietica, Egitto, Malay
sia e Oman di ridurre la produzione • L'adesione della Norvegia - Cede la sterlina 

ROMA — Una dichiarazione 
del ministro saudita Ahmed 
Zaki Yamani all'agenzia 
Opecna ha rilanciato ieri la 
prospettiva di un ribasso del 
petrolio a 15 dollari il barile. 
Il prezzo attuale, attorno a 
20 dollari per qualità pesanti 
e 26 per quelle superleggere, 
è reso oscillante dalle mano
vre che precedono il previsto 
punto di svolta alla fine della 
stagione Invernale. 

Ieri il prezzo è risalito di 
un dollaro, nel Mare del 
Nord, in risposta alla dichia
razione norvegese di dispo
nibilità ad attuare un piano 
di riduzione della produzio
ne. II governo norvegese, 
inoltre, Impedirebbe a Sta
toli la messa in produzione 
di un nuovo campo petrolife
ro nei tempi tecnici, allo sco
po di ritardare l'aumento 
dell'offerta. Disponibilità a 
operare sul contenimento 
della produzione ha dichia
rato anche il ministro messi
cano dell'energia Labastiga 
Ochoa. Il Messico «ha sem
pre aderito alla politica di li
mitazione della produzione» 
dice Ochoa e «1 responsabili 
del crollo del prezzo, dovuto 
ad un'offerta eccessiva, de
vono assumere Ja responsa
bilità di correggerla». 

L'Arabia Saudita sembra 
Invece decisa a tenere alte le 
vendite, far scendere il prez
zo per costringere gli altri 
firoduttorl non aderenti al-
'Opec a partecipare ad un 

cartello mondiale allargato. 
Nella dichiarazione di ieri 
Yamani ha ripetuto che «è 
necessario un accordo so
prattutto col Regno Unito, 
che ha fortemente aumenta
to la sua produzione, con 

Messico, Unione Sovietica, 
Egitto, Malaysia, Oman ed 
altri «per impedire che il 
prezzo scenda appunto a 15 
dollari. 

Posizioni favorevoli al su
percartello si fanno luce an
che in Inghilterra. Si tratta 
di scegliere fra riduzione del 
prezzo o riduzione del ven
duto. In ogni caso il Tesoro e 
la bilancia dei pagamenti in
glesi avranno una decurta
zione di redditi. Niente è più 
lontano dalla politica di 
Londra che una politica di 
conservazione delle risorse il 
cui effetto, fra l'altro, sareb
be di indebolire l'afflusso di 
investimenti esteri nell'in

dustria petrolifera previsto 
in salita fin quasi alla fine 
del secolo. L'enorme pressio
ne sul governo di Londra si 
riflette tuttavia nel deprez
zamento della sterlina, che 
ha perduto più di cento lire 
in pochi giorni e molti di più 
perderebbe se non fosse so
stenuta dalla Banca d'In
ghilterra e dal rialzo del tassi 
d'interesse. 

Una voce indirettamente 
favorevole al supercartello si 
è levata anche dal ministro 
dell'energia di Parigi Martin 
Malvy. Rileva che il costo 
delle importazioni francesi è 
già ridotto di un terzo al 
prezzo di 20 dollari il barile 

Brevi 

Domani riaprono i distributori 
ROMA — Domani mattina alle 7 finirà la grande sete delle automobili. 

Intanto, c'è polemica tra le organizzazioni dei benzinai e te società petrolifere 

sull'adesione alio sciopero. I gestori parlano di un'adesione attorno al 

90-100%. i petrolieri attorno al 45%. In autostrada le pompe saranno aperte 

già da oggi. 

Autostrade in sciopero 
ROMA — Scioperi articotati del personale defla autostrade tra 9 26 gennaio 

ed il 3 febbraio. Al centro dell'agitazione >l premio di produttività. 

Niente pasti in treno 
ROMA — Oggi niente pasti nei treni partenti da Roma per uno sciopero del 

personale addetto alla ristorazione. Disagi potrebbero esservi, informa la 

Compagnia delle carrozze letto e del turismo, anche nei prosami giorni. 

Bieticoltura: «Cambiare i regolamenti» 
ROMA — Undici senatori comunisti hanno presentato una mozione chieden
do al governo di sostenere tcon determinazione* la revisione della regolamen
tazione Cee per il settore saccarifero ottenendo l'abolizione della quota B. 
riportando per l'Italia in quota A i 2.600.000 quintali di zucchero l'anno detta 
quota B. 

ed al tasso attuale di cambio 
del dollaro. D'altro parte, ul
teriori ribassi del prezzo get
terebbero molti paesi in via 
di sviluppo in una situazione 
finanziaria catastrofica. 
Malvy pare dunque favore
vole al blocco dei prezzi al li
vello attuale. 

Pochi segnali sicuri, inve
ce, dal mondo politico statu
nitense. I titoli delle società 
petrolifere scendono a Wall 
Street, ma Washington ha 
un disperato bisogno di ri
durre il costo delle importa
zioni di petrolio e contrasta
re la ripresa dell'inflazione 
di petrolio. Di qui le dichia
razioni favorevoli al ribasso 
dei prezzi. Ne risulterà, tut
tavia, una riduzione dei divi
dendi (transitoria) delle so
cietà petrolifere ed una ca
duta (durevole) degli investi
menti interni In ricerca pe
trolifera. 

Tutte le valutazioni ven
gono fatte con riferimento 
ad un orizzonte vicino: bi
lance dei pagamenti e Infla
zione del 1986; mercato del
l'energia a 2-3 anni. Il pas
saggio del mercato petrolife
ro dalla scarsità all'abbon
danza in soli tre anni rende 
timorosi circa nuove previ
sioni. Stima delle riserve, di
versificazione delle fonti, ef
fettivi bisogni energetici, co
sti relativi e risparmi di effi
cienza, tutto è in discussio
ne. Pochi però osano affron
tare la revisione delle pro
spetti ve a 8-10 anni perii ter
remoto di interessi che può 
provocare a livello geopoliti
co e di singoli paesi. 

Renzo Stefanelli 

Gianni Agnelli Cesare Romiti 

Appoggio Usa all'Italia 
per i vertici monetari 
ROMA — Una nota di Palaz
zo Chigi sottolinea il caratte
re favorevole della proposta 
di cui, su richiesta del presi
dente Reagan, si è fatta por
tavoce la delegazione degli 
Usa al vertice monetario di 
Londra che «risponde alla lo
gica prospettata» nella lette
ra di Craxl ai Cinque. Questa 
logica si basa su due presup
posti: «Il primo, che nell'at
tuale Intreccio dei problemi 
economici è difficile poterne 
enucleare alcuni, assumen
do in relazione ad essi deci
sioni senza tener conto degli 
obiettivi d'insieme di una 
crescita stabile e durevole 
dell'economia e del commer
cio mondiali. Il secondo, che 
anche nello specifico settore 
valutario l'impegno di corre
sponsabilità assolto dall'Ita
lia legittima una sua piena 
partecipazione al processo 
decisionale». 

L'impossibilità dell'Italia 
a seguire la linea della ridu
zione del tassi d'interesse, a 

causa del livello specifico del 
debito pubblico, viene in tal 
modo teorizzata: questo va al 
di là del diritto dell'Italia a 
partecipare In tutte le sedi di 
decisione Internazionali. 
D'altra parte, la pratica del 
vertici che decidono al di 
fuori delle istituzioni inter
nazionali, come il Fondo 
monetario, viene avallata. 
Palazzo Chigi afferma che 
•l'Italia mantiene sul proble
ma uno stretto raccordo con 
il Canada», settimo paese del 
vecchi «vertici» tradizionali. 
Nella pratica del vertici non 
è però cambiato soltanto 11 
numero del partecipanti, ma 
anche l'oggetto. Dalle con
sultazioni si è passati a deci
sioni operative, come quella 
presa il 21 settembre per il 
deprezzamento del dollaro, 
cui l'Italia contribuì pur es
sendo stata esclusa dalla riu
nione. Alcuni paesi hanno 
teorizzato questa funzione 
del vertici col fatto di avere 
le monete più forti, teoriz
zando così anche la fine del 
Fondo monetario. 

Varate dal Senato 
misure urgenti 
per la siderurgia 

ROMA — Il Senato ha ieri convertito In legge 11 decreto 
(passa ora all'esame della Camera) che dispone alcune misu
re urgenti per il settore della siderurgia. NelPesprimere il 
voto favorevole del gruppo comunista, Vito Consoli ha sotto
lineato l'urgenza di dare esecuzione alle misure stabilite dal 
provvedimento. 

Il primo punto riguarda il completamento delle procedure 
del riassetto per le aziende che non hanno potuto completarle 
alla data del 31 dicembre scorso. Trasferisce alle aziende 
siderurgiche, in particolare quelle pubbliche, le risorse defi
nite con il vecchio «codice degli aluti» della Comunità euro
pea. Si compie, in tal modo, la prima fase del processo di 
ristrutturazione della siderurgia; con il primo gennaio si è 
iniziata la seconda fase, che prevede un nuovo «codice degli 
aiuti», al termine di questo periodo si passerà alla liberalizza
zione del mercato. 

Un secondopunto riguarda il settore tubi. Con il provvedi
mento la Fit-Ferrotubidi Sestri Levante diventa un reparto 
della Dalmine per i piccoli tubi senza saldatura («una soluzio
ne positiva — ha sostenuto il comunista Giovanni Urbani — 
anche se il prezzo pagato in termini di mano d'opera occupa
ta è pesante, perché si tratta della soluzione industrialmente 
più valida anche a salvaguardia degli attuali livelli di occu
pazione»). In questo modo la Dalmine copre tutta la gamma 
del mercato. Per la ristrutturazione e riconversione di altre 
aziende del settore tubi, specie meridionali, In difficoltà per 
la mancanza del piano non definito dal governo, sono state 
previste — su sollecitazione del comunisti — risorse atte a 
garantire una loro favorevole collocazione sul mercato. A 
questo proposito, Consoli ha sottolineato come sarà fonda
mentale per il raggiungimento degli scopi che si prefigge una 
corretta gestione da parte del governo del provvedimento ora 
approvato. 

n. c 

Sull'energia gran lite fra Enel, Agip e Ansaldo 
Approvvigionamento, ridimensionamento del programma nucleare e prezzo del metano i motivi della polemica - Tesa discussione 
sull'etanolo - Altissimo cautamente ottimista per il ribasso del greggio - Il secondo giorno dì dibattito al convegno dì Roma 

ROMA — Anche il ministro 
dell'Industria, Renato Altis
simo, pensa che la riduzione 
della «bolletta energetica», se 
ci sarà, dovrà andare a favo
re dei prezzi del prodotti pe
troliferi; che pero egli vuole 
In un prossimo futuro più 
flessibili e Uberi che mai. 
Una nota è stata consegnata 
al convegno «Verso una di
versificazione energetica ne
gli anni Novanta» che egli 
doveva concludere nel tardo 
pomeriggio di Ieri. Altissimo 
non ha potuto, Jnveee, la
sciare la Camera a causa del
le vicende legate alla legge 
finanziaria. Un po' di caute
la, tuttavia, aleggiava anche 
nel suo Intervento, dopo ( 
primi, diffusi ottimismi per 
11 mercato cedente del greg
gio e per I ribassi del dollaro. 
In fondo slamo sempre «pe-
trollodlpendentl» e come og
gi possiamo prevedere un ri
spàrmio di migliaia di dolla
ri, così domani potremmo 
piangere per una nuova si

tuazione di cartello che si ve
nisse a creare tra esportatori 
o tra questi e alcuni produt
tori. 

La seconda giornata del 
convegno doveva spaziare 
più che altro nel futuribile 
(con due tavole rotonde sulla 
benzina «verde» e sui rifiuti 
solidi urbani) e offrire una 
sponda polemica di tutto ri
spetto (con il confronto di 
Ansaldo, Agip ed Enel con 
Barry Commoner, ecologista 
fra l massimi). Ma Commo
ner non è venuto e le note 
che sono suonate più alte 
hanno riproposto un conflit
to di casa nostra, molto al 
presente e di contenuti in 
gran parte noti. Snam ed 
Enel hanno litigato sul prez
zo del metano; Agip ed Enel 
si sono beccati sul tema più 
generale dell'approvvigiona
mento energetico; Ansaldo 
ed Agip hanno avvertito l'E
nel di non voler essere gli 
unici a pagare il ritardo ed II 
ridimensionamento del pro

gramma nucleare italiano. 
Ai margini, la vicenda del 

vertice dell'Enel: è sembrato 
Infatti che il presidente, 
Francesco Corbellini, «sca
duto» da mesi e non ripropo
sto dal ministro dell'Indu
stria Altissimo alla guida 
dell'ente elettrico nazionale, 
abbia avuto anche sollecita
zioni personali. Natural
mente Corbellini ha usato 
toni molto misurati e civili, 
ma non c'è dubbio che egli 
abbia detto fuori dai denti 
che l'Enel sia ormai lanciato 
sul mercato e che l'epoca (da 
lui definita «protezionistica») 
del rapporti privilegiati con 
Papprovvlglonatore statale, 
PAglp, è definitivamente 
tramontata. Tanto vale per il 
carbone (vediamo con piace
re, ha anche detto, che l'Aglp 
carbone sta acquisendo una 
struttura che la rende più 
competitiva sui mercati), co
me per 11 petrolio. Salvo fu
ture, impreviste ma sempre 
possibili crisi di approvvigio
namento. «In quel caso — ha 

detto Corbellini rivolto al 
suo vicino Muscarella, presi
dente delPAgip-spa — sarete 
voi a ridere». 

Altro pomo della discor
dia, il gas. Corbellini ne ha 
volutamente sottovalutato il 
ruolo; al mattino Giuseppe 
Averardi, consigliere Enel, 
aveva ribadito alla Snam che 
l'ente elettrico vuole pagare 
11 metano da bruciare nelle 
centrali al prezzo del carbo
ne e non dell'olio combusti
bile: tutti concordi all'Eni 
nel dire che è una pretesa in
sostenibile. Se oggi il gas so
stituisce l'olio combustibile, 
come si fa a confrontarne le 
quotazioni con un «futuribi
le» carbone, e non con il pro
dotto effettivamente concor
rente e disponibile? C e 
un'altra preoccupazione che 
è stata avanzata al conve
gno: un prezzo del gas troppo 
conveniente non diventerà 
un freno per l'Enel ad affati
carsi dietro la realizzazione 
del plano energetico nazio
nale? Insomma, a «sedersi», 

visto che sia i megawat a 
carbone che quelli nucleari 
sono di difficile collocazio
ne? Corbellini, comunque, 
ha risposto negativamente a 
questa preoccupazione. Ed 
ha assicurato tutti sulla otti
ma salute dell'Enel e, quindi, 
sulle buone prospettive della 
politica energetica italiana. 

Più scontato 11 dibattito 
delia mattina sulla «benzina 
verde», in cui tutti 1 protago
nisti di una polemica che nel 
mesi scorsi e stata molto vi
vace, hanno riproposto le lo
ro posizioni. Per l'Eni, con
trario alla fabbricazione del
l'etanolo dalle eccedenze 
agricole, 11 socialista Gabrie
le Cagliari, membro della 
Giunta esecutiva, ha ribadi
to gli alti costi che questa 
f>roduzlone avrebbe (dueml-
a miliardi nella Cee), e per di 

più penalizzando e non favo
rendo il nostro paese, che ha 
assai meno eccedenze degli 
altri paesi europei. Per la 
•Ferruzzl spa» non li presi
dente Gardlnl, ma il respon

sabile del progetto etanolo, 
Adelmo Mantovani, ha ne
gato la inferiorità calorica 
del prodotto rispetto al deri
vati del petrolio (per fare 
benzina senza piombo. Infat
ti, un additivo alcoolico va 
comunque introdotto: l'Eni 
sostiene l'Mtbe, prodotto pe
trolchimico), anche se non 
ne ha potuto negare il costo 
«un po' superiore». 

A spada tratta su) proget
to etanolo si è lanciato anco
ra una volta 11 ministro del
l'Agricoltura, Filippo Maria 
Pandolfi, forse meno Irruen
te del solito nel toni, ma nel
la sostanza impegnato a so
stenerne l'utilità per .l'agri
coltura e per il paese. È stato 
invece un rappresentante del 
mondo agricolo, Giuseppe 
Avollo, presidente della Con-
fcoltlvatorl, a suggerire una 
«pausa di riflessione* e la co
stituzione di un comitato, di 
un collegamento tra agricol
tura e Industria per vagliare 
1 vari progetti. 

Nadia Tarantini 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

196.46 con una variazione negativa dello 0,86 per cento. 

L'indice globale Comit 11972=» 100) ha registrato quota 473,42 con una 
variazione negativa del 0.78 per cento. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, à 
stato pari a 12,709 per cento (12,732 per cento). 
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Boero 6.470 
Catlaro 
Carfaro Rp 
Fhb Mi cond 
Farrrot Erba 
Fidenti Vel 
Ctaigm 
Manu** cavi 
Mva Lenza 
Moni. IOOO 
Per be» 
Pierrel 
Pwriel Ri 
P»eai SpA 
Predi R P 
Recar dati 
Ro» 
Sana 
Saffa Ri P O 
S o s t o * no 
SniJ Bpd 
Sma Ri Po 
Sorm B o 
Uca 

COMMERCIO 
Rinasce» Or 
Rinascer! Pr i 

Rinascer) R" P 
Sto» , _ _ 
Stenda 
Stand» FU P 

COMUWCAHONI 
Aitai» Pr 
A us i are 
AusJ 1DCB4 
Auto To-M. 
Nord Milano 
Itaicable 

1.430 
1.400 
5 0 5 0 

16 .800 
7 .510 
2 . 2 2 0 -
4 .130 

3 9 100 
2 8 1 0 
8 9 0 0 
3 .940 
3 .249 
3 .901 
3 8 2 1 

11 0 0 0 
3 .001 
8 3 1 0 
8 . 5 3 0 

2 2 9 0 0 
5 .742 
5 6 1 5 

16.555 
2 .315 

9 8 0 
715 
716 

2 .170 
16.750 
14.500 

1 2 0 9 
5 .140 
5 100 
6 .990 

16 60O 
18.100 

Var. % 

- 4 . 1 2 

- 0 7 5 
1.31 
2 8 6 

- 4 . 5 5 
0 .00 

- 0 7 7 
- 0 2 7 
- 1 . 4 4 

- 0 13 
0 .93 
2 5 2 
2 .90 
0 .05 

- 1 . 3 0 
4 75 

- 0 . 5 1 
- 0 7 4 
- 2 . 4 4 
- 3 . 0 8 
- 1 33 
- 0 8 2 

0.24 
- 0 . 4 1 

0 19 
- 2 . 0 9 
- 0 3 1 

2 .01 

2.27 
- 0 . 9 2 
- 1 . 2 0 
- 0 . 0 7 
- 3 2 7 

0 2 8 
- 1 . 8 4 
- 0 . 4 3 

- 1 8 9 
- 0 . 3 6 
- 0 . 4 7 

0 .16 
- 1 . 1 6 

- 3 . 1 1 
0 0 0 
1.28 

- 1 . 4 6 
- 0 2 2 
- 0 6 9 
- 0 . 8 4 

0 . 2 0 
0 .53 

- 1 . 3 8 
- 0 2 0 
- 2 . 7 0 

0 0 0 
- 1 . 7 9 

0 .00 
- 0 . 7 0 

2 . 7 0 
- 2 . 7 2 
- 2 . 1 0 

2.64 
- 1 . 7 5 
- 2 . 5 9 
- 1 . 3 3 
- 2 . 8 0 

2 .62 
- 1 . 7 1 
- 1 . 1 1 
- 1 . 2 3 

3 4 7 
1.59 
1.92 

- 2 . 6 5 
- 2 . 4 1 
- 2 . 2 2 

0 .24 
- 0 4 3 
- 1 . 0 0 
- 1 . 1 4 
- 0 8 7 
- 1 . 4 5 

- 0 9 1 
- 1 . 3 8 
- 0 97 
- 3 . 5 6 
- 1 . 5 6 

4 .32 

- 1 . 6 3 
- 1 . 7 2 

OOO 
0 0 0 

- 2 . 3 5 
-o2a 

Itaicable Rp 17.925 - 0 6 9 

££_ 2.65Q _ - l l 2 
S o Ord War 2 7 7 5 - 0 8 9 
S-o Ri Po 2.686 -0.70 
Sva 6.9B4 -0.23 
ELrrntOTECMCHi 
Setm 4.585 0.77 
Sem» B^p P 4 610 - 0 B 6 
Tecnorr.no 

FTNANZJArUt 
Acq. Maro» 

1.770 

5 4O0 

- 1 . 6 7 

0 . 19 
Aqrcoi. EOO 
Bastog» 

3 8SQ - 1 5 2 
549 .5 *3"29* 

Beo W e 39 990 - 0 5 2 
Breda 7 8 0 0 

Buton 
_1 3 6 0 
" Ì . 8 0 0 

-1 .39 

=TsT 
0 39 

Titolo 

C* R Po Ne 
C* Ri 
Cir 
Cof.de SpA 
Eurooesl 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobilia 
Eufomob Ri 

Fidis 
Finret 
Finscambi 
Finscambi Ri 
Gemina 

Gemma R Po 
6-m 
Gim Ri 

Ifi Pr 
Idi 
11,1 Ri PO 

Ini R l'i) 85 
Ini Meta ri 
Ini/ Ri Ne 
1. Meta 
Italmobilia 
Italmob. AMA 
Itatmob. Axo 
Italmob, Sar 

Mittel 
Partec SoA 
Pfelli E C 
Pirelli CR 
Rejna 
Reina Ri PO 

Riva Fin 

Sabaudia Fi 
Scruapoarel 
Serti 

Sifa 
S m j 
Smi Ri Po 

Smi-MetaUi 
So Pa F 
So Pa F Ri 
Stet 
Stet Ri P O 
Terme Acqui 

Chiui. 

4 0 7 0 
6.5B0 
6 7 6 1 
3 6 8 5 
1.890 
1.390 
1.695 
6 .100 
4 .126 

12 .100 
1.231 
7.301 
5 0 0 0 
1.900 
1.750 
6 .749 
3 7 0 7 

16.955 
11.990 
9.495 

51 .000 
4 9 . 8 0 0 
36 .000 
51 .300 
92 .500 
2 9 100 

9 .500 
11.700 

4 2 6 0 
5.699 

6 .230 
4 6 2 0 

12.380 
12.201 
9 . 9 0 0 
2 .079 

9 0 1 
3 6 0 0 
4 . 4 6 5 
1.285 

3 .144 

3 .620 
2 .349 

1 5 2 0 
3 .680 
3 .830 
3 .510 

Tripcowch 5.901 

IMMOBILIARI EDIUZIE 
Aedes 12.000 
Attiv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cooefar 
De Angeli 
Inv Imm Ce 
Inv Imm Rp 
Risanam Ftp 

6 .170 

10 .360 
1 3 3 3 0 

6 . 7 8 0 
2 .530 
3 .050 
2-898 
8 .200 

Var. % 

- 0 . 2 5 
- 0 7 5 
- 0 . 5 0 

0 .41 

- 0 . 5 3 
- 5 . 4 4 
- 1 . 4 5 

0 .83 
- 1 . 0 6 
- 1 . 6 3 
- 1 . 1 2 

0 2 9 
- 0 9 9 
- 2 21 
- 0 8 5 

1.49 
- 2 . 4 0 
- 0 9 6 
- 1 . 7 2 

1.01 
0 2 9 

- 1 . 5 8 
- 1 . 3 4 

0 .59 
- 1 . 4 9 

2 .83 
3 2 8 

- 1 . 7 6 
- 0 . 7 0 
- 1 . 2 3 

0 4 8 
1.54 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 3 9 
- 0 10 
- 0 . 9 9 

0 .00 
0 .56 

- 1 . 1 5 
- 3 . 8 5 
- 1 . 3 6 
- 0 . 0 4 
- 1 . 9 4 
- 1 . 3 4 

0 .79 

- 1 1 . 5 9 

- 0 . 8 2 

- 2 . 0 4 
- 1 . 2 8 

1.57 
- 0 . 5 2 

1.27 

0 .00 

0 . 0 0 
- 1 . 4 3 

- 2 . 2 8 

Risanamento 11 .410 - 2 . 4 0 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4.000 0.25 
Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Guardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
pecchi R. P_: 

Olivetti Or 
Ovet t i Pr 
Olivetti Rp N 
Ovet t i Rp 
Saipem 
Sasib 
Sas*> Pr 
Sasib Ri Ne 
Westinohou» 

7 .402 
13 .500 
6 .331 
4 . 8 3 1 
5 .531 

3 .900 
3 .870 

2 4 2 5 0 
2 0 0 5 0 

2 . 9 5 0 
3 0 9 9 
4 .401 
4 3 0 1 
9 . 7 2 0 
6 4 0 0 
6 .595 
9 .740 
4 . 8 2 0 
8 .050 
7 .900 
5 .810 

29-SOO 
Wortftmgton 2 . 0 3 0 

M I N E R A R I » M E T A U U f l G r C H S 
Cani Mei It 5 . 0 1 0 
Calmine 
Falefc 
Fata* 1GE 8 5 
F alck Ri PÒ 
•issa-Vela 
M a o o n » _ — — ^ — 

Trafileria 

T E S S I ! 
Cantoni 
Cascami 
Cucirini 
EMona 
F.sac 
Fisac Ri P O 
Lini 5 0 0 
Lirkf Ro 
Rotondi 
Marrano 
Marrano R ° ^ ^ _ _ 
Okese 
Zuccta 

orvERSt 
De Ferrari 
De Ferrari ftp 
Ooahotot 
Con Acqtor 
J0»V Hotel 
Jo*y Hotel Rp 
Patena ro 

7 1 0 
13 .150 
10 .510 
11 .400 

2 2 0 0 
9 . 7 0 0 
3 . 7 2 0 

7 .199 
7 .700 
2 .410 
1.790 
6 6 8 5 
5.4O0 
2 .612 
2 . 3 2 0 

14 6 0 0 
4 6 1 0 
4 5 0 0 

3 2 1 . 2 5 
4 . 3 0 0 

1.980 
1 780 

1 3 0 4 9 
3 6 6 0 
9 2 9 0 
9 .180 

220 

- 1 . 2 4 
- 2 . 1 7 

- 1 . 0 0 
- 1 . 5 1 
- 1 . 1 4 

- 6 . 7 0 
- 0 . 7 7 

1.04 
- 2 . 1 5 
- 2 . 4 8 
- 1 . 9 3 
- 0 . 8 8 
- 1 . 3 5 
- 0 . 5 1 
- 6 . 4 9 
- 1 . 5 7 
- 0 . 1 0 
- 1 . 0 3 

1.64 
- 0 . 6 3 
- 0 . 5 5 
- 0 . 7 0 

2 .01 

- 1 . 7 6 
- 0 0 4 

1.15 
0 0 0 
0 0 1 

- 3 9 3 
- 7 . 6 2 
- 1 . 5 9 

- 2 . 7 2 
6 2 1 
6.64 
2.29 
0 .53 

- 1 5 3 6 
- 0 8 7 
- 0 6 4 

2.74 
- 1 . 7 1 
- 1 . 9 6 
- 0 8 5 
- 1 . 3 8 

O S I 
- 1 . 1 1 

0 4 5 
- 1 0 3 

OOO 
0 0 0 

- 2 . 1 1 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù*. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-IFB88 12% 

BTP-1GE87 12.6% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-UG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

B T P 1 0 T 8 6 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTFCU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

C C T I C U 8 4 / 9 1 11.26% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-86 EM 16% 

CCTAG86 IND 

CCTAG86 EM AG83 INO 

CCTAGB8 EM AG83 IND 

CCT-AG91IND 

CT-AP87 INO 

CCT-AP88 IND 

CCT-AP91 IND 

CCT0C86 IND 

CCT-DC87 IND 

C C T 0 C 9 0 IND 

C C T 0 C 9 1 I N D 
CCT EFIM AG88 INO 

CCT-ENIAG8BIND 

CCTFB87 INO 

CCTFB88INO 

CCTFB91 INO 

CCTFB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCTGE87 IND 

CCT-GE88 INO 

CCT-GE91IND 

CCTGE92 IND 

CCT-GNB8 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCTGN88 IND 

CCT-GN91 INO 

CCT-LG86 INO 
CCTLG86 EM LG83 INO 

CCT-LGB8 EM LG83 IND 

C C T L G 9 1 I N 0 

CCTMG86 IND 

CCTMG87 INO 

CCT-MG88 IND 

C C T M G 9 1 I N D 

C C T M Z 8 6 INO 

CCTMZ87 INO 

CCT.MZ8B INO 

C C T M Z 9 1 INO 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 INO 

CCT-0TB6 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

C C T O T 3 1 I N 0 

CCT-ST86 IND 

CCTST86 EM ST83 IND 

CCT-STB8 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

EDSCOL-72/87 6% 

ED SCOl -75 /90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 12% 

Piano 

98.9 

99.95 

97 .9 

99.2 

100 

98.85 

98.1 

98.3 

1O0.1 

95 

115 

117.3 

112.5 

111.25 

109.5 

88 .4 

99.6 

100.85 

100.1 

101.95 

100.9 

101.25 

100.05 

102 

101 

101.15 

103.7 

100.3 

101.5 

102 

101.75 

100.75 

103.6 

97 .5 

98.85 

101.5 

100.9 

103.85 

99.95 

107.8 

100.75 

101.6 

100.25 

101.85 

100.5 

100.05 

102.35 

101.25 

100.5 
101.4 

100.05 

101.75 

100.3 
101.3 

101.7 

101.7 

101 

100.6 

103.75 
100.9 

100.65 

100.1 

102.05 

100.8 

100.8 

100.05 

1 0 2 1 
100.7 

97 

93.75 
92 .5 

91.6 

94 
93 .6 

Var. % 

0 4 1 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 15 

- 0 . 1 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 09 

- 0 6 2 

0 0 0 

0 27 

0 5 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 2 5 

0 .15 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 
0 49 

0 0 0 

0 15 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 .15 
0 0 0 

0 2 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 .00 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0.15 
- 0 . 3 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 . 3 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 2 0 

0 .00 

- 0 . 1 5 
- 0 0 5 

0 .10 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 5 

0 .05 

0 .15 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

- 0 2 0 

0 .00 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 .00 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

RENDITA-35 5% S8 - 0 . 3 6 

Oro e monete 
d e n a r o 

Oro fino (per or) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri, n e . (anta '731 

Stari, n.c. (post '73J 

Krugerrsnd 

6 0 peso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

19.000 

3 3 0 . OOO 

13 8.OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 . 0 0 0 

6 1 0 . 0 0 0 

7 1 O . 0 O O 

7 7 0 . 0 0 0 

1 1 8 OOO 

1 1 9 . 0 0 0 

1 3 0 OOO 

Marengo «vizzaro 

i cambi 

1 4 0 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Pret 

Dollaro USA 

Marco tedesca 

Frmco francese 

Forno olandese 

Franco belga 

SterWn» inglese 
Starin» étandese 

Corona danese 

Dracma greca 

Ecu 

Dotare canadese 

Ven ffanurie*» 

Franco svinerò 

Scafino austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

i t e r o finlandese 

E scudo portoghese 

1669.675 
681.77 

222.055 

605.34 

, 33.349 

2309.375 

2071.25 

185.37 

11.167 

1478.5 

1187.5 

S.2SI 

804 21 

96.S68 

219.945 
219 385 

305.9 

1 0 5 3 

1677.25 
681.5 

222.07 

604 945 

33.342 

2351.5 

2073.2 

185.445 

11.162 

1482.25 

1192.65 

8.295 

802.72 

96.932 

220.825 

2 1 9 4 3 5 

307.425 

1 0 5 5 
Patata spagnola 10.865 10.837 

Convertibil i Fondi d'investimento 
Titolo 

Acre Fui 81/86 Cv 14% 
BndO« Med 84 Cv 14% 

Bu.ton. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Cafcot M i Cert 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro 8 1 / S O C * 1 3 % 
Cj r Burpo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cascam 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 
O o » a i / 9 t Cvrftd 
C * Cv 1 3 % 

Coge'ar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
El.b-85 lf.taka Cv 
EM> S a e e m Cv 1 0 . 5 » 

Endanra B5 Cv 1 0 . 7 5 % 
E u r m ò M 8 4 Cv 1 2 % 

Ieri 

1 3 7 . 5 
2 2 4 
1 1 7 . 1 

1 9 4 . 9 
6 9 4 . 5 

1 2 1 . 2 5 
1 5 8 8 
I 9 S 
3 1 2 
« 4 2 
1 3 8 . 1 
1 3 7 
1 4 0 . 9 

2 2 3 

Prec 

1 4 2 

2 2 3 . 5 
1 1 8 _ 
196 
6 9 7 
123 
1 5 8 . 8 
1 9 8 
3 1 3 
4 4 3 
1 3 8 , 6 
137 

1 4 1 . 2 5 
2 2 9 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 115 1 1 9 
Generali 8 8 Cv 1 2 % 5 6 9 5 6 7 
G*erov»91 Cv 13 5 % , 6 2 8 . 3 6 2 9 
I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 4 6 3 4 6 8 
f s s » V 9 1 C v 1 3 . 5 % 1 1 9 121 .5 
ImrCe- 8 5 / 9 1 w ) 1 6 1 162 .5 
In Stet 7 3 / 9 8 Cv 7 % 
Italo», 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M » g r > M * r 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
Mancina 7 4 / 8 8 «iCv 7 % 
M e o V * F * r « 8 8 Cv 7 % 

MeeSob F«*s Cv 1 3 % 
MeAco-Setm 82 Ss 14% 
Medoct Sej> 88 Cv 7% 

1 7 1 
2 8 1 
5 7 7 

8 8 
9 9 

3 8 6 
2 3 1 
1 2 9 7 5 

1 7 1 
2 8 4 , 9 

5 7 6 
8 8 
9 8 . 6 

3 8 2 
2 3 4 

1 2 8 . 5 
MeoVO Spr 8 8 Cv 7 % 3 4 9 5 _ 3 4 9 . 5 
M e O o b - 8 8 C v 1 4 % 
1 4 2 9 1 4 3 0 
M . a Lama B2 Cv 1 4 % 4 7 0 « 2 6 
M.ttet 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 3 4 6 3 6 Q 
Momed S o m / M e t a 1 0 % 1 4 3 . 7 1 4 5 . 5 
Montedvson 8 4 lCv 1 4 % 2 8 9 2 9 1 . 5 
MonterXon 8 4 2Cv 1 3 % 2 8 6 . 7 5 
Ovvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % _ ? 0 5 2 0 5 
Chwoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 2 8 5 2 8 5 
I V e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 2 5 8 25Q 
Safta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
SasA 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

.ZiL. 217 .5 

2 0 4 2 0 6 
S Paolo 9 3 Aten Cv 1 4 % 235 236.S 
Stai 8 3 / 8 9 Sta 1 tnd 
Trocowcn 8 9 Cv 1 4 % 

1 3 7 . 2 5 1 3 8 5 

Ur»c»ffl 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 
1 3 8 , 9 1 3 8 . 9 
1 5 5 1 5 5 

G£STW ASCOI 
IMICAFTTÀI. (Al 

lUrflEND 101 

FONDERSEL 18) 

ARCA BB (81 

ARCA RR IOI 

PRIMECAPTTAL (A) 

PR1MERENO P3| EX 

PRtMECASH (O) EX 

F. PROFESSTONAIE (Al 

«KERCCevrrr m 

INTER8 AMMARO (Al 

I.NTERB. 0eBLtGA2L IO» 

INTERB RENDITA IOI 

NC«OfH3NOO<01 

tVftO-AHDftOmDA IBI 

EURO-ANTARES IOI 

EURO-VEGA IO) 

FIORINO IAI 

VERDE IOI 

AZZURRO (Bl 
ALA COI 

LIBRA (B) 

MUIT#US IBI 

FONDICRI1 IOI EX 

FOMOATTrVO IBI 

SFORZESCO K» 

VISCONTEO rat 
FONOrNVEST 1 IOI 

FONtMNVEST 2 fB) 

AUREO (8) 

NAGAACAPTTAI (Al 

NAGRARENO IO) EX 

PEOOrrOSETTE CO) 

CAPTTAIGEST CB) 

RISPARMIO ITAIIA BajMeCIATO CB) 

RISPARMIO ITALIA REOOfTO (01 

RENOriTIOI 
FONDO CENTRALE (B) 

BN RENC4FONOO 0» 

BN MULTFON00 KM 

fari 

14051 
18 741 

1 3 2 3 8 

19.165 

1 5 8 6 4 

11.399 

1948 .1 

1 5 2 0 0 

11.200 

2 0 4 2 2 

1 3 7 5 5 

1 5 0 4 O 

11.666 

11.363 

1 1 9 5 8 

1 2 8 9 0 

11.553 

1 0 8 6 9 
14.134 

1 1 2 4 3 

1 3 4 4 2 
11.317 

1 3 5 0 9 

1 3 5 4 0 

1 0 4 7 8 

_ 12.393 

11.282 

1 3 3 1 8 

1 0 9 5 9 

1 1 8 1 8 

1 1 8 5 9 

11.702 

10 4 9 8 

11.831 

11.511 

13.234 

1 1 2 3 7 

1 0 6 3 9 

1 1 0 7 R 

1 0 2 1 9 

10 4 2 4 

Prec 

14066 
f8 944 

13.267 

19.358 

15 980 

11.399 
19.731 

15 304 

11 203 

20578 

13 858 

15.20O 

11676 

11.353 

11.957 

1 2 9 9 8 

11 .580 

1 0 8 6 3 

14 2 6 2 

11.248 

13 .553 

11.314 

1 3 6 0 2 

"p 
10473 

n i 

11.283 

13 438 

10970 

11902 

r i 

11805 

10 507 

11878 

11626 

13417 

I l 246 

10715 

11 192 

10219 

10 486 

Urvcwn 8 3 / 8 9 Cv 1 5 » 1 3 9 1 3 9 
CAPrTALFITIB) 1 0 0 9 0 ioni 

http://Tecnorr.no
http://Cof.de

